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NAPOLI — Una boccata di ossigeno sul versante turistico.
Una leggera tendenza in positivo: il comparto ricettivo extral-
berghiero campano (bed & breakfast, agriturismo, apparta-
menti per vacanze, ostelli) fa registrare, infatti, un +5%, in li-
nea con i dati nazionali. Mantengono un trend incoraggiante
le strutture di lusso, mentre vanno meno bene quelle relative
a un target medio basso, ma sono (ed è questo che preoccupa)
sensibilmente ridotti i giorni di permanenza dei turisti nelle
località campane.

Dall’Abbac Confesercenti parte l’appello alla Regione per-
ché avvii un piano internazionale: «I dati nazionali ci conforta-
no e quelli regionali offrono in alcuni casi significative sorpre-
se — conferma Agostino Ingenito, presidente nazionale del-
l’Aigo Confesercenti —. Dormire in bed & breakfast, apparta-
menti per vacanze e agriturismi piace sempre più e non solo
ad una clientela straniera. Tuttavia, resta il problema dell’abu-
sivismo, i mancati controlli, un rapporto non sempre lineare
tra qualità-prezzo, mentre aumenta il fenomeno delle false re-
censioni e delle truffe». Dall’osservatorio associativo emergo-
no dati positivi seppur con lievi flessioni per il numero di pre-
senze rispetto allo scorso anno. Se luglio ha in alcuni casi ridot-
to quasi del 40% le aspettative rispetto allo scorso anno, ago-
sto ha offerto il tutto esaurito per molte strutture in Campa-
nia. Tengono le maggiori località come quelle della Penisola
Sorrentina e la Costiera Amalfitana, facendo registrare il tutto
esaurito nelle strutture extralberghiero di lusso, con prezzi per
una camera doppia oscillanti tra gli 80 e i 150 euro. Ottimo il
risultato di Capri dove è stato segnalato l’ overbooking anche

in giugno nelle 50 strutture extralberghiere autorizzate. Bene
anche Ischia e sorprendente risultato per Procida. Nel capoluo-
go è stata ridotta ad un 1,5 giorni la media di permanenza turi-
stica. Tiene, invece, la media, con circa il 60% di permanenza,
Salerno. Interessante il leggero aumento di presenze in Irpi-
nia, ma flessioni si registrano nel Beneventano e nell’Alto Ca-
sertano. NelCilento si è affermata la nuova richiesta di affitti
settimanali e non più mensili e costi anche più contenuti ri-
spetto allo scorso anno, ma si sono rivelati preoccupanti i cali
di luglio e le difficoltà registrate in agosto, mese tradizional-
mente da overbooking. «La crisi economica ha ridotto la pre-
senza del target medio basso, ma si segnala un aumento delle
presenze nelle strutture di lusso — commenta Ingenito —. Se-
gnali che devono far riflettere il legislatore regionale: la Regio-
ne colga l’occasione della programmazione delle risorse euro-
pee per garantire ai privati ristrutturazioni e percorsi di qualifi-
cazione». Una critica dunque all’assessore regionale al turismo
Pasquale Sommese e alla giunta Caldoro perché si esca dal pan-
tano della mancata attuazione del testo unico del turismo e
della confusione in atto con l'istituzione di distretti e poli turi-
stici senza chiari programmi. Proprio il governatore Stefano
Caldoro in una intervista al Tg3 Campania ha sottolineato co-
me «bisogna migliorare di molto i servizi, perché è evidente
che la crisi e i tagli producono difficoltà nel sistema. Un pezzo
importante di investimento è contenuto nel miliardo di euro
messo in campo e riguarderà proprio i trasporti, per migliora-
re sia quello su ferro che quello su gomma».
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La cifra settimanale pagata da un’americana in Costiera Amalfitana
Bilancio delle verifiche da gennaio: scoperti 500 evasori totali

L’Abbac: subito un piano di rilancio

Colombaia pignorata
«Istituzioni assenti»

Controlli e turismo

Bene le strutture di lusso
ma giorni di permanenza
ridotti da parte dei turisti

Quattrocentot-
tantasei è il nume-
ro degli evasori fi-
scali totali scoperti
dalla Guardia di Fi-
nanzada gennaio a
oggi. Hanno nasco-
sto redditi per 1,2
milioni di euro, pa-
ri al 60% dei due
miliardi di imponi-
bile recuperati nel
corso dei controlli

Oltre mille i sog-
getti denunciati
per reati di tipo fi-
scale, 87,8 milioni
di euro l’ammonta-

re dei sequestri.
Nel comparto della
tutela delle entrate
tributarie controlli
sono stati effettua-
ti dal Comando Re-
gionale (coman-
dante Nunzio Fer-
la, nella foto) alle
strutture ricettive
e alle abitazioni pri-
vate date in affitto

Particolarmente
intensi i controlli
lungo la Costiera
Amalfitana, nelle
località del Golfo
di Napoli e nel Ci-
l e n t o . O l t r e
600mila euro di
redditi evasi sono
stati scoperti e ri-
portati a tassazio-
ne.

B&b e agriturismi
in ascesa ad agosto
Appello alla Regione

Denuncia della Fondazione ❜❜

NAPOLI — Che i turisti venga-
no in Campania non può fare che
piacere. Ma immaginate se tutto il
giro di denaro generato, però, va-
da, per intero, nelle tasche di po-
chi, senza che ve ne sia traccia.
Non stiamo parlando di uno scon-
trino non battuto, ma di un incas-
so di 38 mila euro per il fitto di
una villa in Costiera amalfitana,
per una sola settimana. Cioè 152
mila euro in un mese, puliti puliti.
E poi ci lamenta delle tasse? Nella
sola Campania il comando regio-
nale della Guardia di Finanza da
gennaio ad oggi ha scoperto 486
evasori totali, cioé quelli proprio
sconosciuti allo Stato, ma con vil-
la e barca al mare. Questi «onesti»
cittadini hanno nascosto redditi
per circa 1 miliardo e 200 milioni
di euro. Parliamo di professionisti
e imprenditori che non solo evado-
no le tasse, ma fanno anche con-
correnza sleale nei confronti dei
colleghi in regola. I nu-
meri, riportati in que-
sto primo bilancio, dei
controlli delle fiamme
g i a l l e d i p i n g o n o
un’estate di crisi per la
maggioranza dei cittadi-
ni, passata allegramen-
te da una sparuta mino-
ranza: 1000 sono stati
denunciati per reati fi-
scali, a cui sono stati se-
questrati circa 88 milio-
ni di euro. Dalla Costie-
ra al Cilento, fari puntati su case
vacanza e strutture ricettive im-
provvisate. Durante i controlli è
stata individuata anche la villa da
38 mila euro a settimana data in
affitto ad una americana tramite
un’agenzia statunitense. Sul caso
sono in corso accertamenti per ve-
rificare la regolarità sotto il profi-
lo tributario. In Italia l’evasione ci
costa 1000 miliardi l’anno, pari a
2000 euro l’anno per ogni cittadi-
no europeo. Una cifra ipotizzata,
potrebbe essere molto di più.

Senza contare i furbetti: dall’ini-
zio dell’anno sono stati incastrati
198 truffatori ai danni delle casse
dello Stato, di cui 10 arrestati.
Mentre sono stati scoperti e segna-
lati alla alla Corte dei conti danni
erariali per circa 400 milioni di eu-
ro: «sprechi di risorse pubbliche».
In otto mesi la Guardia di finanza
ha scoperto finanziamenti e aiuti
richiesti indebitamente o percepi-

ti per quasi 10 milioni di euro e de-
nunciato 216 falsi invalidi e benefi-
ciari di pensioni. Casomai di geni-
tori morti da ben 4 anni, come un
casertano che intascava 900 euro
al mese. Ci sono poi gli illeciti lega-
ti al lavoro nero, alla contraffazio-
ne e allo sfruttamento. In questo
caso c’entra la criminalità organiz-
zata che gestisce e controlla un set-
tore molto fiorente. Quattro milio-
ni di articoli falsi sequestrati, 550
persone denunciate, 20 arrestate,
47 tra opifici e depositi clandesti-
ni, tra Napoli e Caserta, messi sot-
to sequestro. A Napoli, inoltre, lo
si dice da tempo, è tornato il con-
trabbando di sigarette provenien-
ti dall’Europa orientale: 28,4 ton-
nellate di tabacchi lavorati e seque-
strati, 966 contrabbandieri denun-
ciati, 45 arrestati.

E tanto per ricordarci che sia-
mo nella regione discarica d’Italia,
i reparti campani hanno sequestra-
to 15 discariche abusive. Nonché
un intero villaggio turistico, a Ma-
rina di Ascea, composto da ben
178 villette, due piscine, un cam-
po di calcetto e un complesso mul-
tifunzionale con annesso ristoran-
te.
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Villa in affitto per 38mila euro
Record nel mirino della Finanza

ISCHIA — La Fondazione che gestisce la Colombaia, la villa di
Luchino Visconti pignorata a Forio d'Ischia, sottolinea «una
situazione economica di grave disagio, dovuta in primis
all'eredità debitoria lasciata dalla precedente gestione
Morgera-Vuoso. Dal 2009 - si denuncia - la nuova gestione
non può fare altro che cercare accordi con Equitalia per
l'appianamento del debito, abbandonata completamente dalle
Istituzioni socie della Fondazione, Regione, Provincia,
Comune. Le attività, comunque di prestigio sono portate
avanti grazie all'apporto di puro volontariato, non solo dei
nuovi amministratori ma anche di personalità di rilievo
culturale dell'Università di Roma, che offrono gratuitamente la
loro collaborazione». Secondo la Fondazione «l'assenza delle
istituzioni è grave, si lascia sulle spalle di pochi la difficilissima
situazione economica e soprattutto qualsiasi azione legale nei
confronti di chi ha sfrontatamente usato denaro pubblico
senza lasciare alcun bene di capitale per una realtà, quale la
Villa Visconti, patrimonio culturale apprezzato anche fuori
dell'Italia. Ci si chiede il perchè di un disinteresse di tale
portata e si ritiene ormai insopportabile che tutto questo non
sia condiviso da chi di dovere e noto alla pubblica opinione».
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